A PROPOSITO DI ANTENNE PER RADIO A GALENA!
Una volta acquistata, oppure costruita, l’agognata radio a galena, al nostro appassionato restava sempre il problema dell’antenna!

Il problema non sussisteva per i possessori di ricevitori a valvole, ma per il “galenista” normalmente si, in quanto necessitava di una antenna di adeguate dimensioni.

Se abitava in campagna non c’erano problemi, bastava stendere un filo di giuste dimensioni da un albero alla propria stanza e tutto era risolto.

Poi si sa in campagna la gente e un po’ più riservata.

Se abitava in città erano dolori. Mancanza di spazio, e poi occhio al portinaio del palazzo, che era l’ufficio informazioni, sia verso l’interno e verso l’esterno del palazzo. Ricordiamoci che in certi periodi bastava molto poco per passare dei seri guai!

E allora la fantasia si scatenava e le prove si moltiplicavano. Lettiere e reti coniugali collegate a mo di antenna, collegamenti a pluviali zincati , ringhiere di ballatoi e cosi via, spesso con risultati discutibili.

Fintanto che qualcuno non si inventò il tappo-luce, che consenti ai “cittadini” di migliorare la situazione!

Ma in cosa consisteva?

Dobbiamo ricordare che fino a tutti gli anni 40 e quasi fino ai primi anni 50, la maggior parte degli impianti elettrici, nelle case normali, venivano realizzati con trecciole isolate, ricoperte di cotone, esterne , sostenute su piccoli isolatori di ceramica inchiodati sul muro. Ed alcune volte venivano “biaccati”.

La tensione distribuita era generalmente 160Vac.

L’impianto di terra era al di la da venire, (DPR 1/1/1957, ma reso obbligatorio dalla 46/90!) ed l’impianto era costituito dalla distribuzione della fase e del neutro alle lampadine, alle prese luci di comodino, per il ferro da stirare e poco d’altro.

Che splendida antenna che girava tutta la casa!

Qualcuno penso: “Se riesco a collegarmi radioelettricamente al neutro il problema è risolto!” 

(Vedi Nota 1)

Nacque il sistema qui sotto illustrato






I risultati in moltissimi casi furono 
soddisfacenti, tanto da indurre qualcuno ad industrializzare il dispositivo, che fu prodotto con le sembianze di uno spinotto ben isolato della forma indicativa sotto illustrata.







Il tappo luce fu utilizzato molto spesso anche con ricevitori a valvole, tanto e vero che alcune aziende lo inclusero nel loro ricevitori, pubblicizzandoli poi come “modello con antenna incorporata!”

Con l’avvento degli impianti di tipo incassato, realizzati in tubo bergmann (lamierino sottile d’acciaio, rivestito all’interno di carta catramata), la fortuna del dispositivo declinò rapidamente.

Faraday insegna!
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FASE





NEUTRO





PRESA RETE IN CERAMICA (160Vca)





CONDENSATORE A CARTA


1000Pf 500V





ALL’INGRESSO ANTENNA DELLA RADIO A GALENA








TRECCIOLA BIFILARE 


RICOPERTA IN COTONE





 BOCCOLA DI INSEZIONE DELL’ANTENNA DELLA RADIO A GALENA





 SPINA DI INSERZIONE NELLA PRESA RETE


(NEUTRO)





 CORPO DELLO SPINOTTO CONTENENTE LA CAPACITA DI RADIOCONNESSIONE








